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istantanee dei terr ibi l i avvenimenti del mag-
gio? Che cosa diranno di quella fotografia 
rappresentante la formidabile barricata dei 
pressi di porta Garibaldi, quella formidabile 
barricata fat ta di masserizie di cucina, e so-
vra di essa (guardate eroismo !) un popo-
lano, novello Orazio Coclite, a i tante della 
persona, ed impugnante colla destra un pajo 
di stivali, ferocemente curioso, in atto di at-
tendere impavido l 'arrivo di Mardocheo? {Eu-
mori a destra). Cosa diranno dell 'altra fotogra-
fia, presa là, nei pressi della Foppa, quando, 
Mardocheo vincitore, muto il cannone, ba-
gnate di sangue le vie, un pensionato in 
tuba, più grande e più vero di Muzio Scevola, 
accende pacificamente la p ipa? (Si ride — 
Rumori a destra). 

0 popolo d'Italia, che cosa facesti tu ? 
tu che quattordici mesi prima, durante le 
sciagure africane, non volute da te, non 
volute dal tuo Parlamento, dimentico di tu t t i 
i tuoi dolori, sentisti una santa solidarietà, 
e accompagnasti, coperti di fiori e f ra gl ' inni 
della patria, i tuoi soldati par tent i ! tu, che, 
durante l'assedio di Makallè, t repidasti d'an-
goscia e di speranza, e che, quando t i giunse 
la notizia dell 'ult ima catastrofe, chinasti il 
capo vergognoso, sì, ma sempre fidente nei 
tuoi destini! Ma che cosa facesti tu, o popolo 
d'I talia, perchè, non al tuo esercito (quel-
l'esercito, pel quale morirono e Da Bormida 
e Arimondi e Galliano, e mille e mille 
altri); ma se gli strateghi i l lustri di Adua 
cercassero di r ifarsi la gloria alle tue spalle ? 
(Rumori a destra). 

Una voce. E questo a proposito del bilan-
cio dell ' interno ? ! 

Guerci. Ma che cosa vado fantast icando? 
Comprendo che l'addoloro, perchè Ella sente 
più di me il rammarico per una solidarietà 
forzata di colpe non sue. E poi, qui, in que-
sta Camera, Ella lo disse, la prima volta che 
si presentò come presidente del Consiglio. 
El la disse : ma che cosa rimproverate a me, 
che avevo in tasca il decreto dello stato di 
assedio? E, se Ella avesse completato il suo 
pensiero avrebbe soggiunto : se avessi potuto 
dividermi in due, r isparmiavo all' I ta l ia que-
ste sciagure ! Ed è qui, in questo punto, che 
finisce la responsabilità del passato Ministero, 
ed incomincia quella del generale Beccaria, 
che senza gli avvenimenti di Milano, pas-
sava all ' immortalità, solo pel latto d'essere 
inscritto nei registr i dei pensionati i tal iani! 

El la lo sa meglio di me; non lo dice, e non 
lo dirà perchè i pregiudizi, che l 'attorniano, 
sono più forti di Lei. Ma c'è chi lo dice; ed 
è il popolo; il popolo, che sente l 'onta e l'of-
fesa e non tralascia di manifestarlo. Lo ve-
dete nelle elezioni, che si succedono tu t t i i 
giorni, e meglio lo vedrete in seguito nelle 
elezioni provinciali e comunali, e più ancora 
se farete le elezioni politiche. Ora è vostro 
dovere, come ministro dell ' interno, di far ces-
sare questo disordine; e il solo provvedi-
m e l o atto a questo fine è un'amnistia, ampia 
e assoluta. Oh ! se sapeste essere superiore a 
tu t t i i pregiudizi, se sapeste comprendere 
quest'ora, rendereste un grande servigio al 
Paese ! Ma temo che non lo farete, perchè il 
pregiudizio è più forte di voi. Forse vi è un 
argomento che può spingervi a pronunziare 
quella parola, ed io lo tenterò. 

Ricorderete che t re anni or sono, voi es-
sendo ministro della guerra, venni al vostro 
Ministero. Nell 'anticamera trovai un giovane 
baldo e gentile : era vostro figlio. 

Compresi, parlando di lui, che, al di sopra 
di ogni vostro sogno di gloria, vi era quel 
giovane baldo; che su di lui si adunavano 
tut te le vostre speranze, tu t t i i vostri desi-
deri. E so ch'egli vive buono, affettuoso nella 
vostra modesta casa, che ne è l 'orgoglio e la 
speranza. 

Onorevole ministro, comprendetemi ! Dio mi 
guardi dall 'essere un triste profeta; ma se 
in un'ora terribile la folla ve lo togliesse!... 
(Oh! — Rumori). Orbene, pensate che un altro 
padre, affettuoso come voi, che da t rent 'anni 
consacra tu t ta la sua onesta operosità al bene 
della sua patria, oggi è solo nel mondo, or-
bato del figlio per le armi della patria ! Quel 
povero vecchio è là; lo vedete; egli piange; 
egli è qui soltanto per di rvi : Onorevole mi-
nistro, ascoltate quelle lagr ime: non aspet-
tate che il popolo ve le ricordi! (Vive appro-
vazioni e applausi alVestrema sinistra — Commenti 
— Molti deputati si congratulano con Voratore). 

Vacchelli, ministro del tesoro. Domando di par-
lare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Vacchelli, ministro del tesoro. Non posso lasciar 

trascorrere questa seduta senza contrapporre 
una dichiarazione mia a quelle fatte, relati-
vamente all ' indirizzo della politica finan-
ziaria del ministro del tesoro, dall'onorevole 
Sonnino nel suo discorso, che ha pronunziato 


